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Lucca: non 
ha ucciso 
il maniaco 

LUCCA — La pistola che ha 
ucciso Graziella Benedetti e 
Paolo Riggio, i due fidanzati 
assassinati nella loro auto, sul
l'argine del Scrchlo non è la 
stessa che ha ucciso le coppiet
te a Firenze. Manca ancora il 
responso ufficiale, cioè il risul-
tato della perizia balistica, ma 
ad un primo esame del bossoli 
gli specialisti della polizia 
scientifica di Firenze hanno c-
scluso che siano stati esplosi 
dalla vecchia Ceretta calibro 
22 a canna lunga usata dal 
maniaco che ha ucciso sei cop
pie. Caduta la pista del mania* 
co delle coppiette, prende cor
po l'ipotesi del rapinatore che 
magari sotto l'effetto di qual
che sostanza stupefacente o 
preso dal panico è andato al di 
la delle sue intenzioni. Gli in
vestigatori ritengono questa 
l'ipotesi più probabile anche 
se non escludono di potersi 
trovare di fronte ad una ma* 
nlaco «emulo» di quello di Fi» 
renze. 

Inquinamento o danneggiamento 
del territorio? Da oggi in 

funzione il «telefono verde» 
ROMA — Tutti i martedì e I venerdì, dalle 16 
alle 19, a cominciare da oggi, sarà possibile 
chiamare a Roma il «telefono verde». Questi i 
numeri: 67179582 o 67179583 (prefisso OC per chi 
chiama da fuori Roma); v i risponderà Alassimo 
Leone, esperto di problemi ecologici, collabora
tore dell'ÀRCI. A lui, tutti coloro che Io v orran» 
no, potranno segnalare casi di inquinamento o 
di danneggiamento del territorio di cui sono a 
conoscenza e che il gruppo della Sinistra indi
pendente si impegna a portare in nuli con in
terpellanze e interrogazioni e chiedere infor
mazioni. Infatti il «telefono verde» è insediato 
presso gli uffici del gruppo della Sinistra indi
pendente alla Camera dove ieri si e svolta la 
conferenza stampa per illustrare l'iniziativa. 
Erano presenti i deputati Stefano Rodotà, 
Franco Bassanini e Giorgio Nebbia; il presiden
te della Lega Ambiente Enrico Testa (l'organiz
zazione collabora vivamente con l'iniziativa) e 
il pretore Gianfranco Amendola. I parlamenta
ri si sono dichiarati disponibili a rendersi conto 
di persona delle situazioni più gravi ira quelle 
segnalate. Periodicamente, inoltre, verrà fatto 
un bilancio del lavoro svolto e 1 risultati saran
no raccolti in dossier e in alcuni «libri bianchi» 
che verranno inviati poi ai vari mezzi di Infor
mazione. «Abbiamo v oluto assolvere con questa 
iniziativa — ha precisato Rodotà — l'impegno 

assunto, durante la campagna elettorale, con le 
associazioni ecologiste di portare I loro conte
nuti in Parlamento». «E, insomma, un'occasio
ne — ha aggiunto Giorgio Nebbia — per allac
ciare il paese reale ni luogo fisico nel quale è 
possibile chiedere conto al governo e alle varie 
amministrazioni del loro operato». Fra le altre 
iniziative in difesa dell'ambiente, Rodotà ha 
sottolineato quella di far applicare in Italia la 
direttiva CEE che prevede la riduzione del 
piombo nella benzina. Inoltre il parlamentare 
ha fatto notare come la commissione parla
mentare «agricoltura» dovrebbe cambiare de» 
nominazione e attività, ora che è stata, in prati
ca, spogliata di alcune delle sue funzioni tradi
zionali passate alle Regioni. La commissione 
dovrebbe assumere la definizione «ambiente e 
risorse naturali» e dare un parere preventivo 
sulle proposte legislative in materia. Nel corso 
della conferenza stampa, nella quale Enrico 
Testa ha messo in rilievo come la Lega Ambien
te stia realizzando un legame con le istituzioni 
più creativo degli altri, sono stati accennati i 
prossimi appuntamenti del movimento ecolo
gista: una conferenza stampa (31 gennaio) del
le cinque più importanti associazioni ambien
tali sulla proroga della legge Merli e sull'opera
to del ministero per l'Ecologia e la giornata di 
mobilitazione generale (primo febbraio) contro 
la presenza del piombo nella benzina. 

Rapita e 
uccisa 

in Spagna 
MADRID — Maria Teresa Me
stre, moglie di une del detenu
ti in Spagna per l'avvelena
mento da oKo di colza denatu
rato, è stata assassinata. La 
donna era stata rapita da sco
nosciuti il 9 gennaio, e il suo 
cadav ere, con le gambe taglia
te e le mani legate, è stato tro
vato all'alba di ieri in un depo
sito di rifiuti presso Rcus, in 
Catalogna. Il marito, Enriquc 
Salomo, industriale e com
merciante di generi alimenta
ri, è in prigione in attesa del 
processo. L'intossicazione da 
olio di colza denaturato ha 
causato in Spagna oltre 300 
morti. I sequestratori di Maria 
Teresa Mestre avevano invia
to una lettera firmata «GA-
DAC», che stava per «Gruppo 
vittime dell'olio di colza», chie
dendo entro venerdì scorso il 
pagamento di un riscatto rela
tivamente modesto, 25 milioni 
di pesctas (intorno a 250 milio
ni di lire). 

ROMA — L'identikit diffuso ieri sera dalla Digos 

Poche speranze per 
l'ambasciatore libico 

Disegnato un identikit 
ROMA — Le condizioni di Amman Et Taggazy, l'ambasciatore 
libico rimasto vittima sabato scorso di un attentato presso la sua 
abitazione romana, permangono molto gravi. La direzione sani
taria del Policlinico, dov e l'ambasciatore è ricov crato nel centro 
di rianimazione, ha diffuso un bolletino medico ieri mattina, 
nel quale si afferma che «la prognosi permane assolutamente 
riservata». «La situazione clinica cerebrale — prosegue il bollet
tino — non ha registrato modificazioni rispetto a ieri (domeni
ca, ndr) quando era stato registrato un progressivo peggiora
mento a causa della estensione delle lesioni parenchimali cere
brali». Tali lesioni, precisano 1 sanitari, «non sono aggrcdibili 
chirurgicamente». L'agenzia di stampa libica «Jana» ha riferito 
Ieri che l'ambasciatore italiano a Tripoli ha espresso alle autori
tà libiche la solidarietà del presidente Pertini, del presidente del 
Consiglio Cra\i e del ministro degli Esteri Andreotti. L'agenzia 
dice anche che da parte italiana si è assicurata ogni assistenza e 
ogni sforzo per la ricerca dei responsabili dell'attentato. Nella 
serata di ieri, infine, la Digos a Roma ha distribuito l'identikit di 
un giovane sui 25 anni, notato nei giorni precedenti l'attentato 
nella zona dove abitava El Taggazy. Secondo la descrizione for
nita dai vicini sarebbe alto 1,65, capelli neri ricci, colorito «medi
terraneo», corporatura snella. Indossava una giacca a vento e 
un paio di jeans. Sempre Ieri sera 6 giunto nella capitale un 
chirurgo da Tripoli, medico di fiducia della famiglia del diplo
matico. Insieme all'equipe del Policlinico, che sta seguendo le 
condizioni del paziente, parteciperà ad un consulto, nel quale si 
deciderà se e opportuna o meno un'operazione per estrarre il 
proiettile. 

ovo esposto contro Pico 
ROMA — La richiesta di u-
n'indaeìne parlamentare 
sulle «deviazioni» dei servizi 
segreti (caso Cirillo in testa) 
nell'epoca in cui erano diret
ti da uomini della Loggia P2; 
un altro esposto-denuncia 
alla magistratura contro 
Flaminio Piccoli, l'ex capo 
del SISMI Giuseppe Santo-
vito e il faccendiere piduista 
Francesco Pazienza; nuove 
bordate contro lo stesso pre
sidente della Democrazia 
Cristiana, ma ora anche in 
direzione di «comportamenti 
più sospetti e gravi», con un 
riferimento esplicito ma sol-
tato allusivo, per ora, a Giu
lio Andreotti. Questo è il ru
moroso pacchetto di iniziati
ve illustrate ieri dal Partito 
Radicale durante una confe
renza stampa, tenuta da 
Massimo Teodori (che fa 
parte della Commissione 
P2) e da Marco Pennella. 

I radicali non solo cercano 
di non far placare la bufera 
scatenatasi attorno a Piccoli 
per lo scandalo del caso Ci
rillo e per i suoi rapporti con 
Pazienza (il presidente de 
venerdì scorso era stato pro
tagonista di una drammati
ca audizione davanti alla 
Commissione P2), ma ades
so allargano il tiro: ad altre 
vicende e ad altri personag
gi. Parlando ai giornalisti, 
Pennella ieri ha promesso u-
n'agguerrita accoglienza, per 
dopodomani, al ministro de
gli Esteri. «Ci sono sospetti 
più gravi — ha detto — sui 
comportamenti tenuti dall' 
on. Andreotti: su questo ci 
riserviamo di intervenire in 
maniera puntuale nell'au-
dizione di giovedì alla Com~ 
missione P2*. 

Il nuovo esposto-denuncia 
alla magistratura è una sorta 
di nlettura in chiave penale 
del famoso viaggio negli 
USA dell'on. Piccoli, quan
do era ancora segretario del
la DC. Il leader dello scudo-
crociato — com'è noto — fu 

«Il Popolo» lo difende 
e avanza il sospetto 
di una trama oscura 

Ma il quotidiano della DC non chiarisce di che si tratta - Il 
PR: «Un'inchiesta sul caso Cirillo e i servizi segreti» 

Massimo Teodori 

ricevuto dal segretario di 
Stato americano Haig grazie 
all'interessamento del fac
cendiere piduista Pazienza 
(attualmente ricercato), che 

Gr questa ed altre incom-
nze veniva pagato profu

matamente dal SISMI (sevi
zio segreto militare), allora 
diretto da Santovito, altro 
tesserato P2.1 radicali chie
dono alla magistratura di 
accertare se ricorrono gli e-
stremi dei reati di «peculato 
e abuso di potere». 

Quanto all'indagine parla
mentare sui servizi segreti, i 
radicali puntano l'indice su 
una serie di vicende awenu-

Francesco Pazienza 

te durante la gestione «pi
duista»: dal caso Moro alla 
strage di Bologna, dai so
spetti per il traffico interna
zionale di anni (l'inchiesta 
di Trento) alla scomparsa in 
Libano dei giornalisti Italo 
Toni e Graziella De Palo, fi
no allo scandalo delle tratta
tive per la liberazione di Ci
rillo, sul quale — hanno ri
petuto ieri — Piccoli non ha 
fornito risposte convincenti. 

Proprio sul caso Cirillo, 
intanto, i senatori comunisti 
si accingono a presentare 
una nuova interpellanza, ri
volta al presidente del Con
siglio, Crasi, che non può ta-

Fiaminio Piccoli 

cere oltre su come si attiva
rono organi dello Stato per 
una trattativa a cui parteci
pavano anche dei latitanti. 

La conferenza stampa di 
ieri è servita al Partito Radi
cale anche per cercare di di
mostrare che non intende 
compiere una specie di tiro 
al bersaglio ma vuole «ricon
durre lo scontro sui terreni 
istituzionali»: in questa chia
ve è stata presentata la ri
chiesta di indagine parla
mentare, che non è stata an
cora definita nella forma 
perché, ha spiegato Teodori, 
il PR attende che altre forze 
politiche si associno alla 

proposta. 
L'invito è stato rivolto an

che alla DC e al suo presi
dente: ^Dovrebbe essere in~ 
teresse dell'on. Piccoli — ha 
affermato ancora Teodori — 
che sia chiarito una volta 
per tutte il caso Cirillo, se è 
vero, come ha sostenuto di
nanzi alla Commissione, 
che è estraneo alla vicenda*. 
E Piccoli ha risposto a tam-
bur battente, dettando all' 
ANSA una dichiarazione 
per far sapere che *è suo 
profondo interesse a che 
venga fatta luce su tutta la 
vicenda in cui si è tentato di 
coinvolgerlo: Per quanto ri
guarda la proposta di inda
gine parlamentare, Piccoli 
ha dichiarato che til giudizio 
è rimesso al partito e ai pre
sidenti dei gruppi parla
mentari» dello scudocrocia-
to, i quali — nella giornata 
di ieri — non si sono pro
nunciati in merito. 

Pannella ha apprezzato la 
risposta del presidente de, 
definendola tattenta e aper
ta*: «È un segnale positivo 
— ha aggiunto il leader radi
cale — che volentieri e pub
blicamente sottolineamo*. 

Ma il «Popolo» di stamat
tina pubblica un commento 
duro, nel quale viene espres
sa solidarietà a Piccoli e si 
sostiene che egli è ^oggetto 
di una indegna campagna 
che ha assunto i toni di una 
vera e propria pe-secuzione 
politica*. Il quotidiano de 
parla di minquietanti inter
rogativi sui reali motivi del
l'offensiva* e inoltre affer
ma: 'Noi, più di altri, abbia
mo l'interesse che si faccia 
luce su vicende oscure. Noi, 
più di altri, perché siamo 
stati vittime delle trame o-
scure, fin dal delitto Moro*. 
Sembra una novità che il 
giornale della DC definisca 
fl delitto Moro una *trama 
oscura*. 

Sergio Criscuoli 

Significative innovazioni nel testo approvato dalla Commissione 

araere preveeif iwo, domani 
alla Camera la disoussione 

Proposta la riduzione dei termini massimi, diminuiti i casi di mandati di cattura 
obbligatori - Il nodo degli arresti domiciliari - L'obiettivo di fondo è il nuovo processo 

Nel prossimi giorni la Ca
mera definirà li testo delle 
nuove norme sitila carcera' 
zione preventiva. 

Se il parlamento approve
rà fa nuova legge si darà una 
prima, se pure parziale, ri
sposta ad un problema mol
to drammatico e sentito. Per 
ottenere questo risultato i 
comunisti si sono impegnati 
a fondo: hanno presentato 
per primi una proposta di 
legge sulla materia. Hanno 
chiesto e ottenuto la proce
dura d'urgenza. SI sono ado
perati per accelerare l lavori 
della commissione, ed Infine 
hanno sollecitato e ottenuto 
l'iscrizione all'ordine del 
giorno dell'aula. 

Il testo approvato -dalla 
commissione Giustizia pre
senta alcune Importanti In
novazioni. Le più signifi
cative sono: 1) la riduzione 
del termini di durata massi
ma della carcerazione: per 1 
delitti più gravi si passa da 
10 anni e 8 mesi a 6 anni e 6 
mesi, Incidendo com'era In
dicato nella proposta comu
nista, nelle fasi successive al
l'istruttorio. 2) Vengono sen
sibilmente ridotti 7 cesi nel 
quali il mandato di cattura è 
obbligatorio in quanto si tie
ne conto della pena prevista 
per ciascun reato, senza cal
colare le aggravanti, come 
a vvlene adesso. 3) È possibile 
concedere la libertà provvi
soria senza 1 limiti a ttuall, ad 
eccezione del delitti puniti 
con l'ergastolo ed 1 delitti di 
mafia e di traffico di stupe
facenti. 4) Si stabilisce che V 
imputato arrestato debba es
sere Interrogato senza rltar-

ROMA — A partire da domani la Camera dei deputati comince
rà la discussione della nuova normativa in tema di carcerazione 
preventiva che contiene anche disposizioni sulla concessione 
della liberta provvisoria. La discussione avverrà su un testo 
preparato dalla Commissione giustizia. Sull'insieme dei provve
dimenti in discussione pubblichiamo l'interv ento del compagno 
on. Francesco Macis. 

do e In ogni caso non oltre 
dieci giorni dall'arresto. 

Il testo è suscettibile di 
perfezionamento ed anche di 
qualche ulteriore Importan
te Innovazione. Nel provve
dimento potrebbe essere ri
solta la questione degli arre
sti domiciliari che nella si
tuazione attuale è causa di 
Ingiustizia e disparità a se
conda della condizione eco
nomica degli interessati. Chi 
abita In una villa con parco 
non ha gli stessi problemi di 
chi abita In un basso di Na
poli e non può uscire di casa 
per comprare 11 pane. 

In commissione abbiamo 
proposto, e riproporremo In 
aula, che gli arresti domici
liari vengano sostituiti dalla 
libertà controllata. 

Bimane ancora da defini
re l'entrata In vigore della 
nuova legge. SI tratta di un 
problema molto delicato. 
Quale sarà l'impatto della 
nuova legge? A questa no
stra domanda il rappresen
tante del governo ha rispo
sto, In commissione Giusti
zia, che il ministero *non è in 
condizione di fornire una va
lutazione attendibile sufi' 
Impatto che la normativa 
proposta potrà a vere sulla si
tuazione carceraria*. 

Il governo si lava le mani 
proponendo il rinvio di un 
anno dall'entrata in vigore 
per la legge e In ogni caso 11 

mantenimento del limiti at
tuali di durata massima del
la carcerazione, salvo una 
lieve riduzione per tutti colo
ro per 1 quali è In corso la 
detenzione. 

SI tratterebbe di una vera 
beffa proprio nel confronti 
del detenuti che dalla scorsa 
estate sollecitano le riforme 
In maniera pacifica e demo
cratica. È certo indispensa
bile cautelarsi per evitare la 
scarcerazione di coloro che 
sono accusati del delitti più 
gravi: solo e per queste situa
zioni si deve prevedere un re
gime transitorio. Ma per gli 
altri non vi è nessuna ragio
ne per un rinvio dell'entrata 
In vigore della legge. 

La nuova disciplina deli
neata dal testo della com
missione per quanto rappre
senti un netto miglioramen
to rispetto alla normativa at
tuale non può risolvere tutti 
1 problemi della carcerazione 
preventiva. Non tanto per
ché 1 termini rimangono as
sai ampi, ma perché li pro
trarsi della carcerazione an
ticipata costituisce l'effetto 
più grave e perverso della di
sfunzione e delta lentezza 
della macchina giudiziaria. 

L'obiettivo di fondo rima
ne quello del nuovo processo. 
Ma se non si vuole che que
sto discorso finisca per di
ventare un alibi, occorre 
muoversi lungo una linea 

che anticipi 1 settori di rifor
ma più maturi: è la linea che 
abbiamo indicato nel conve-
f no di Voghera del novem-

re scorso. 
Le nuove norme sulla car

cerazione preventiva posso
no incidere positivamente 
nella situazione attuale solo 
se si accompagnano ad altre 
modifiche, quali l'aumento 
delle competenze al pretore, 
la nuova definizione del po
teri del pubblico ministero e 
del giudice Istruttore, la co
municazione giudiziaria. 

Provvedimenti parziali 
quanto si vuole — ma che so
no indispensabili se si Inten
de Incidere sul meccanismi 
che generano le attuali di
storsioni. 

Il governo finora non è an
dato al di là delle dichiara
zioni di rito. Anzi, dall'ulti
mo consiglio del ministri 
non è venuta nessuna propo
sta per migliorare l'efficien
za dell'apparato di polizia e 
di quello giudiziario, e per 
introdurre finalmente forme 
di controllo bancario come 
avviene In altri paesi a co
minciare dagli Stati UnitL 

Emerge Invece la tenden
za ad assecondare con la 
proposta di Inasprimento 
delle pene per I sequestri di 
persona l'emozione suscitata 
dalla recente ondata di cri
minalità. Per questa via non 
si consolida la politica delle 
riforme, ma si prepara la 
strada a nuove *emergenze*. 

La discussione sulla car
cerazione preventiva può co
stituire un'importante occa
sione per correggere l'impo
stazione del governo. 

Francesco Macis 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — «Camorropoli»: 
forse Michelangelo Russo, 
3€enne sostituto procuratore 
della Repubblica di Salerno, 
non poteva trovare titolo più 
indicato per la sua gustosa 
«satira dal palazzo», che vede 
la luce in questi giorni. «Ca
morropoli» (libello di una set
tantina di pagine tra strofe e 
strips dello stesso autore) par
la di una città immaginaria, di 
un palazzo di giustizia che 
non c'è- Ma, aa ogni lettore 
attento, è cubito chiaro quan
to siano drammaticamente 
reali i fatti denunciati — in 
strofe — e letti da Michelan
gelo Russo con gli occhi dell'i
ronia, garbata, ma anche dura 
e tagliente. 

Il magistrato stavolta ha u-
sato la penna non per firmare 
un ordine di cattura né per 
scrivere una requisitoria, ma 
per tracciare uno scenario in 
cui crediamo, francamente, si 
possono riconoscere molte 
atta della Campania (ma non 
solo), insieme ad alcuni dei 
mali che ci affliggono. 

Lo strapotere delle cosche, 
dei gruppi di potere, di alcune 
corporazioni, la pavidità e la 
non chiarezze di alcuni com
portamenti presenti nello 
stesso apparato della giusti
zia. E ciò in «Camorropoli» è 
evidente, anche quando il gio
co delle parole, la costruzione 
del dialogo, si fanno più sottili 
• veloci. Ma quest operetta 
ricca di battute agilissime vie
ne ancor più esaltata dalle vi
gnette, nello stesso stile di 
quelle che, una volta apparse 
sui giornali nel *78, causarono 
al dottor Russo un deferimen
to al Consiglio Superiore della 
Magistratura (che poi lo pro-
sciolse)- con l'accusa di •iro
nia». 

D lavoro di questo sostituto 

f irocuratore della Repubblica 
protagonista di tante inchie

ste 6U camorra, banche, politi-

Quel giudice fa strofe 
e strips. Forse lavora 
in una «Camorr I T I » 

Michelangelo Russo, magistrato impegnatissimo a Salerno, non 
ha perso il gusto dell'ironia - Ne è nato uno strano libro 
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Due «strisce» del giudice Russo (nella foto in alto) pubblicato dada rivista «Dossier» 

ci corrotti, faccendieri, tra cui 
l'amico di Francesco Pazien
za, Alvaro Giardili) che a 
qualcuno potrebbe sembrare 
puro divertimento, va più in 
te. 

E un segnale di speranza, è 
la testimonianza della volontà 
di non arrendersi a poteri oc
culti di nessun genere, è la di
mostrazione — anche — che 
l'intelligenza di chi combatte 
la camorra è più forte. 

Non era mai accaduto pri
ma che un magistrato, ed uno 
tra i più impegnati nella letta 
alla criminalità organizzata in 
un tribunale tra 1 più caldi d' 
Italia, usasse simili mezzi e-
spressivi per la critica e la de
nuncia ad un sistema di pote
re vicino, se non organico, alla 
camorra. 

I convegni servono, dice del 
resto lo stesso magistrato, ma 
spesso finiscono per essere ri
tuali e un po' ripetitivi. Le 
strips disegnate con tratto as
sai semplice («non sono un 
gran disegnatore», precisa il 
giudice) sono animate sempre 
dai medesimi protagonisti. 
Magistrati con toga, una voce 
fuori campo che rappresenta 
il potere politico o i vertici 
della magistratura, alternano 
battute assai immediate ad 

v altre che chiedono un po' più 

d'attenzione, ma sono tutte 
segnate, comunque, da un u-
morismo di ottima fattura. 

Se le prime vignette del 
dottor Russo risalgono al pe
riodo in cui il magistrato lavo
rava alla Procura di Milano 
(fu processato dal CSM per a-
ver ironizzato su alcuni aspet
ti della gestione della Procura 
milanese) il testo di «Camor
ropoli» nasce da ispirazioni 
successive. Michelangelo 
Russo cominciò a scriverlo, 
quasi per gioco, tre anni fa, 
all'indomani di alcune inchie
ste, nelle quali aveva potuto 
misurare la complessità e la 
vastità delle collusioni fra fe
nomeni criminali, potere eco
nomico e politico in Campa
nia. 

Oggi, intanto, quanto ha 
scritto l'autore è di attualità, 
ancor più se si considera che 
si attende che il CSM si pro
nunci proprio sul «caso Saler
no», nato da alcune denunce 
di magistrati della Procura 
sul funzionamento dell'am
ministrazione della giustizia. 
'Si può il falso tollerare, il 
corrotto giustificare — can
ticchia in conclusione il coro 
— ma tirato sarà il collo a chi 
sottragga solo un pollo— per
donato ti peculato, cancellato 
il malversato*.*. 

Nello stesso «Camorropoli* 
ecco fl dialogo tra alcuni ma
gistrati sulle misure di sicu
rezza. 'Sai se il ministro ci ha 
organizzato le misure di pro
tezione promesse?— Ci ha 
mandato solo un libro— Sa
rebbe? Pietro Mennea, i 200 
metri in 20 secondi: 

«Camorropoli» sarà presen
tato ufficialmente al congres
so di Magistratura Democra
tica, a Sorrento il 28 di questo 
mese. Il libro è pubblicato da 
Pironti, lo stesso coraggioso e-
ditore che si è visto sequestra
re «Vatican Connection». 

Fabrizio Feo 

7 aprile 

Savasta 
parla dei 
rapporti 
tra Br e 

Autonomia 
ROMA — I rapporti tra la co
lonna veneta delie «Brigate ros
se» e i gruppi dell'Autonomia 
organizzata sono stati al centro 
della deposizione di ieri, al pro
cesso «7 aprile», del «pentito» 
Antonio Savasta. Il rapitore del 
gen. Dozier ha confermato l'esi
stenza di un «doppio livello», 
uno legale l'altro illegale, all'in
terno dei movimenti facenti ca
po eir»Autonomia.. Savasta ha 
eletto di aver avuto contatti con 
•un professore padovano scam-

Fato all'operazione 7 aprile», 
ranco Schiavetto, inquisito 

nell'ambito di un'altra inchie
sta sull'.Autonomia» e con un 
certo «Giorgio», identificato per 
Claudio Cerica. Attraverso 
quest'ultimo le Br avrebbero 
tentato di inserirsi nel petrol
chimico di Porto Marcherà. 
•Giorgio», inoltre, gli avrebbe 
proposto un incontro tra i bri
gatisti che operavano nel Vene
to e alcuni «latitanti dell'Auto
nomia» in una casa di Venezia, 
per concordare azioni comuni. 
La riunione però non si fece, 
anche perché l'organizzazione 
terroristica non aveva interesse 
a stringere ì rapporti con 
•'«Autonomia». Savasta ha ri
cordato, inoltre, che il cosidetto 
•progetto cerniera» tendente ad 
una fusione tra le organizzazio
ni annate era sostanzialmente 
Krttto avanti da Lanfranco 

ce e Franco Piperno. 
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LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
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SITUAZIONE: la situazione meteorologica catTRaSe * essenzialmen
te controllata da un Russo «S correnti nord-occidentalL In «eoo a tal* 
flusso si muovono velocen.ente da nord-ovest verso sud-est pertur
bazioni «S origine otUntic* che attraversano a tesi alterna tutta la 
penisola. 
* . TEMPO M ITALIA; cele regioni setTentrione* deto generalmente 
nuvoloso con nevicate euHe («scie alpina a le IoaaStè prealpine e 
piogge sperse. Le vhibSta sulle Pianura Padana è ridotta anche a 
causa di formazioni di nebbia ed intensificarsi dorante le ore nottur
ne. Swattata centrale Inizialmente condizioni di tempo vsrishae con 
aftemenza di annuvolamenti e achierite. me con tendenza ed inten-
sifieszione della novolosit» e successive precipitazioni. SutrTta&a 
meridionale cielo irregolarmente nuvoloso, con tendenza net pome
riggio ad ampie schiarite. Temperatura senza notevoS variazioni. 
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Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

ottosezhwi 
per ogni campo di interesse 


